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Jelsi. Anche una società sana e permeata da buoni principi può nascondere verità scomode

Ferocino in difesa della comunità
Le inchieste stanno facendo il loro corso per accertare i fatti e le responsabilità

Il 42enne soffriva da qualche tempo di gravi patologie

Oggi l’addio a Nino
I funerali si terranno alle 11 nel Santuario del Carmine

In una lettera inviata alla
stampa il sindaco di Jelsi, Fero-
cino, ha voluto fornire alcuni
chiarimenti sulla vicenda che in
questi giorni ha scosso gli ani-
mi della gente.

“Il silenzio era doveroso. Le
indagini erano in corso.

E con tanta sofferenza si è
scelta la linea del silenzio an-
che rispetto ad affermazioni ge-
neriche e generalizzate fatte dai
media verso la comunità di Jel-
si che mi onoro di rappresenta-
re.

Ora è il momento di parlare.
Le inchieste stanno facendo il
loro corso, la Magistratura ac-
certerà le responsabilità indivi-
duali dei protagonisti degli or-
ribili fatti e non è compito di un
sindaco entrare nelle vicende
giudiziarie, tanto più se quel
sindaco è stato nominato ed è
tutore dei minorenni figli degli
“orchi”; anche di qualcuno che
è stato vittima di quegli abusi.

Compito di un sindaco è, in-
vece, indagare le responsabilità
collettive, se ve ne sono, della

comunità che rappresenta; le
eventuali omertà, i livelli di de-
grado del tessuto sociale.

Io l’ho fatto e lo sto facendo,
insieme agli altri amministrato-
ri, alla scuola, alla parrocchia,
alle associazioni culturali e ri-
creative, alla comunità tutta,
nella ricerca di percorsi che aiu-
tino a capire, a dare risposta ai
tanti perché, ad evitare che epi-

sodi orribili possano ripetersi.
E così si scopre che non esi-

stono più le isole felici e incon-
taminate; che anche una socie-
tà sana e permeata dai buoni
principi, dalla cultura dell’edu-
cazione e dell’accoglienza, può
nascondere verità incredibili.

Ma si scopre anche che una
comunità ha avuto forza di
guardarsi dentro, di non girare

la testa, come
facilmente può
scrivere chi
poco sa, di
estirpare il
male con la col-
laborazione e
l’aiuto degli or-
gani competen-
ti a cui va tutto
il ringrazia-
mento possibi-
le.

In proposito
va detto che
tutta questa vi-
cenda è venuta
fuori nel mo-
mento in cui il

Piano Sociale di Zona di Ric-
cia, fortemente voluto dagli am-
ministratori del Fortore, ha
messo in campo settimanalmen-
te l’assistenza sociale professio-
nale; questo è stato lo snodo che
ha permesso la svolta.

Prima le indicazioni per quel-
le famiglie, monitorate da altri
servizi sociali, si riferivano a ri-
chieste di “contributi economi-

ci” e di “casa popolare”, men-
tre anche il controllo riservato
ed attento della scuola non in-
viava segnali del tipo oggi sco-
perto. No, non era facile né tan-
tomeno immaginabile lo scem-
pio venuto a galla;
ma nessuno ha gi-
rato la testa dall’al-
tra parte.

Jelsi non è il pae-
se degli orchi, non
nasconde genera-
lizzati comporta-
menti pedofili; Jel-
si è una comunità
sana che ha avuto la
forza di collabora-
re, di aiutare a sma-
scherare, di aprire
gli occhi, di fuggi-
re anche le facili
ipocrisie di chi è
dedito al chiacchie-
riccio postumo dei
fatti e alla finta mo-
ralizzazione con
delega agli altri.

La compostezza
della sua gente,

però, non può e non deve esse-
re interpretata come rinuncia.
Jelsi ha saputo sempre reagire,
e lo farà anche questa volta, in-
nanzitutto a tutela e per il bene
dei propri figli”.

Si terranno questa mattina alle
11 nel Santuario del Carmine i
funerali di Nino Cappelletti, il
42enne di Riccia deceduto gio-
vedì nell’ospedale Cardarelli,
dove era stato ricoverato per una
gravissima insufficienza respi-
ratoria.

La notizia ha creato non poco
allarme in paese, in quanto l’im-
provvisa morte del giovane in
un primo momento pare sia sta-
ta imputata al virus H1N1.

In effetti Nino, che aveva seri

problemi di obesità, era alletta-
to già da qualche mese.

Sul caso anche il sindaco di
Riccia, Fanelli, ha voluto rivol-
gere alla cittadinanza parole di
rassicurazione: “I cittadini pos-
sono stare tranquilli – ha rassi-
curato il sindaco – non c’è al-
cun timore per una eventuale
epidemia.

La morte di Nino, come han-
no dichiarato anche gli stessi
medici della Asrem di Campo-
basso, purtroppo si è verificata

per complicazioni derivanti da
altre gravi patologie di cui sof-
friva da tempo.

L’amministrazione comunale
è a stretto contatto con gli or-
gani sanitari preposti per far
fronte ad ogni eventuale neces-
sità conseguente al decesso.

Desidero porgere – ha con-
cluso il sindaco – le più sentite
condoglianze, a nome anche
dell’amministrazione e della
cittadinanza tutta, alla famiglia
del riccese che ha subito la gra-

ve ed improvvisa perdita; una
persona sempre solare e cono-
sciuta da tutti per la sua cordia-
lità, apprezzata anche per l’at-
tività svolta in passato come
collaboratore del Comune”.

Per un periodo Nino aveva
anche svolto l’attività giornali-
stica presso un quotidiano lo-
cale, come corrispondente di
zona.

Amava stare in compagnia di
amici e dedicarsi ad iniziative
sociali.

JELSI

Solidarietà
agli jelsesi

dal Comitato UNICEF
per gli abusi sui minori

Il presidente regionale Antonella Iammarino, i presidenti pro-
vinciali Danilo Rana e Donato Di Criscio e tutti i volontari del-
l’UNICEF Molise hanno voluto esprimere la loro solidarietà alla
comunità di Jelsi per quanto accaduto nei giorni scorsi.

“Attonito di fronte alle terribili notizie provenienti da Jelsi circa
un nuovo caso di abusi sessuali tra le mura domestiche, il Comi-
tato UNICEF Molise desidera esprimere pubblicamente tutto il
suo conforto alla comunità jelsese ed in particolare al gruppo
UNICEF che da oltre dieci anni si impegna con passione in ini-
ziative benefiche per la diffusione dei valori importanti e la dife-
sa dei diritti dei minori.

Quanto accaduto poteva verificarsi in qualsiasi altro paese e
costituisce oggi per Jelsi una ferita aperta che potrà guarire solo
con il sostegno di tutti e non certo con facili e veloci giudizi
sulla comunità che non fanno altro che aumentare lo sconforto
generale.

Mai come in questo caso siamo tutti chiamati, noi volontari in
primis, ad essere ancora più determinati e fiduciosi nelle tante
persone che popolano Jelsi e nelle mille realtà positive che quo-
tidianamente operano nella nostra regione affinché mai si perda
di vista il rispetto per ogni essere umano, soprattutto se indife-
so”.

Da gambatesablog incoraggiamento e solidarietà per i cittadini
del centro limitrofo.

Tutti sconvolti dalle terribili vicende di abusi sessuali su mino-
renni che hanno interessato il comune di Jelsi negli ultimi tempi,
presto portati alla ribalta dalle cronache molisane, anche Gamba-
tesa vuole indirizzare a tutta la comunità Jelsese il pensiero e la
condivisione del dolore per quanto accaduto.

“Tali episodi - scrivono dal blog - sicuramente travalicano la
sfera privata degli interessati e, in virtù del forte legame identita-
rio che lega i cittadini dei piccoli paesi ai paesi stessi, coinvolgo-
no l’intera collettività, danneggiandola, spesso cancellando in un
colpo solo quanto di buono un’intera comunità ha prodotto nel
corso di anni ed anni.

Certo ci vuole davvero poco, ed è facile, etichettare negativa-
mente un’intera comunità, specialmente se piccola, per due epi-
sodi di violenza sessuale, dalle nostre parti abbastanza rari (alme-
no quelli conosciuti), venuti a galla nel giro di pochissimo tempo.
Ma così non deve essere!

Ed è in questi momenti che i piccoli centri molisani devono fare

squadra, stringersi intorno alla comunità di Jelsi (in questo caso),
con la consapevolezza che un giorno potrebbe toccare anche a
noi e sarebbe davvero squallido se un’intera collettività venisse
marchiata per il penoso operato di una minuscola minoranza.

Per quanto riguarda noi gambatesani (ma credo per chiunque
abbia avuto l’onore di sostare a Jelsi), e qui mi rivolgo a tutti i
cittadini Jelsesi, la grande ammirazione nutrita nei vostri confronti
per le vostre capacità aggregative e la vostra accoglienza non sarà
intaccata di un millimetro dagli ultimi eventi.

Apprezziamo con invidia e restiamo colpiti di come un numero
rilevantissimo di persone si adoperi per il bene del paese colti-
vandone senza sosta la storia, la cultura e le tradizioni, facendo di
questi fattori opportunità di aggregazione sociale, contribuendo
alla crescita della comunità sotto tutti i punti di vista.

Bene ha fatto la giunta comunale ad avviare azioni legali contro
chi ha titolato in prima pagina a caratteri cubitali “Jelsi il paese
degli orrori”; cosa potrà mai pensare dopo un titolo del genere
colui che non ha mai avuto la fortuna di visitare Jelsi?

Non mollare Jelsi!”

Da Gambatesablog parole
di incoraggiamento

per i cittadini della vicina Jelsi

Il sindaco
Ferocino


